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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

17 
DOM 

III Domenica di AVVENTO 
S. Modesto, S. Giovanni di Matha 
La mia anima esulta nel mio Dio 
Is 61,1-11; Cant. Lc 1,46-54; 1Ts 5,16-24;  
Gv 1,6-28 

07.30 

 
10.00 
 

17.00 
 

Fulvio Bacchiddu, Pietro, 
Marietta Ladu 
 

Franco Carta e Giovanni 
 

- Aldo Puncioni (Trigesimo) 
- Lucia Pani 

18 
LUN 

S. Graziano vescovo 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24  

16.00 
17.00 

Catechesi ragazzi Cresima 
- Giuseppe e Concetta Arena 
- Giorgia Fiacco 

19 
MAR 

S. Fausta, S. Dario 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25  

17.00 
 

Antonio Loddo (Trigesimo) 

20 
MER 

S. Liberato martire 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38  

17.00 
 

 

- Pinuccia Pau 
- Luciana Costa 

21 

GIO 

S. Pietro Canisio 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui 
un canto nuovo 
Ct 2,8-14; Sal 32; Lc 1,39-45  

17.00 
 

Maria Carmela e Salvatrice 

22 

VEN 

S. Francesca Cabrini 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore 
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1-8; Lc 1,46-55  

17.00 Silvio e Maria Puddu 

23 
SAB 

S. Giovanni da Kety 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66  

17.00 
 

 
(In S. Andrea) Giovanni Mascia 

24 
DOM 

IV Domenica di AVVENTO 
S. Delfino, Irma, Adele 
Canterò per sempre l’amore del Signore 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 

07.30 
10.00 
17.00 
23.40 

S. Messa 
S. Messa 
S. Messa della Vigilia 
S. Messa della notte 
 

L a gioia è senza dubbio la nota dominante della cele-
brazione odierna. Nella prima lettura il profeta Isaia di-

ce: ”Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annuncio… 
Io gioisco pienamente 
nel Signore”. San Paolo 
nella seconda lettura 
gli fa eco: “Siate sem-
pre lieti”. Come è pos-
sibile essere lieti sem-
pre, anche nelle situa-
zioni difficili, dolorose? 
La liturgia di oggi ci 
aiuta a rispondere: sì, 
la gioia è possibile, per-
ché il Signore è vicino. 
E’ possibile non perché le cose vanno sempre bene, ma 
perché Dio ci ama sempre e non smette mai di volerci be-
ne. La gioia è il frutto della fede che genera l’invincibile cer-
tezza di essere amati da Dio Padre. La gioia fiorisce 
dall’abbandono in Dio, dalla certezza del suo amore fedele 
e misericordioso. Non esiste né un caso cieco e capriccioso, 
né il destino assurdo. Esiste solo il Dio dell’amore, che ha per 
noi progetti di pace e non di sventura. Gesù ci assicura che 
nessuno ci può togliere la sua gioia perché niente e nessu-
no ci può separare dal suo amore, neanche la morte. La 
gioia è possibile perché lo Spirito dell’amore è stato riversa-
to nei nostri cuori. Malgrado difficoltà e tribolazioni, il cristia-
no vive nella gioia, perché sa di essere amato da Dio. Egli 
non si lascia sopraffare dalle preoccupazioni, non perché 
non esistano più, ma perché non mettono in questione la 
certezza dell’amore del Signore. La gioia è la divisa, il vestito 
del cristiano. Non si tratta di una eccitazione superficiale e 
chiassosa; non è la gioia del consumismo, che sazia mo-
mentaneamente, ma poi ci annoia e fa desiderare altro. 
Non è neppure l’esaltazione sentimentale che si rinnova o-
gni anno all’arrivo del Natale, ma lascia la vita inalterata. 
La gioia del cristiano non è apparente, ma profonda e mo-
tivata dalla continua e costante certezza di sentirsi amati 
da chi ha dato la vita per noi. 

S ignore Gesù,  
nell’imminenza  

del tuo Santo Natale,  
disponi il nostro cuore 
ad accoglierti,  
risanandolo  
con il sacramento  
della Confessione  
e dilatandolo  
con le opere di carità.  
Amen! 

L a terza domenica di Av-
vento è chiamata 

“Domenica Gaudete”, che vuol 
dire “domenica della gioia”. E’ 
detta così perché il Natale è 
ormai vicino e la liturgia ci invita 
a prepararci con rinnovata esul-
tanza a questo mirabile evento. 
La gioia è Lui, Cristo, perché è 
Lui che ci porta l’amore del Pa-
dre che riempie il nostro cuore, 
dà un senso alla nostra vita, ci 
rende capaci di affrontare ogni 
difficoltà, ci da la forza di amare, 
anche se non siamo amati. La 
liturgia di questa domenica 
spinge tutti i credenti a non e-
scludersi da questa gioia, affret-
tando la preparazione per acco-
gliere il Signore. Egli, infatti, è 
vicino alla sua Chiesa; è vicino al 
mondo; è vicino a ciascuno di 
noi. 

PREPARIAMOCI AD ACCOGLIERLO  
Il Natale è la festa di Dio che si fa bambino per noi. Egli 
ci invita tutti, non esclude nessuno. La sua chiamata ci 

Sabato 30 dicembre 2017 FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Ore 18.15 Santa Messa nella Parrocchia di San Giuseppe  
con le famiglie che celebrano il 25° e il 50° di matrimonio 
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La parola della Chiesa di oggi è coraggio”, ha spiegato il 
Papa: "Ci farà bene oggi fare un esame di coscienza: 
com’è il mio cuore? Ho qualche tristezza? Com’è il mio lin-
guaggio? È di lode a Dio, di bellezza o sempre di brontolii?". 
Brontolare non porta da nessuna parte. O meglio, sì: porta 
lontano da Dio e dai fratelli. Occorre “lasciarsi consolare dal 

Signore”, senza rimanere vittima di lamentele, risentimenti e rancori. “Tante volte 
la consolazione del Signore ci sembra una meraviglia”, ha detto Francesco, “ma 
non è facile lasciarsi consolare; è più facile consolare gli altri che lasciarsi consola-
re. 

Aperto a: 
 

RAGAZZI E GIOVANI GRUPPI E SCOLARESCHE, 
FAMIGLIE, ATTIVITÀ COMMERCIALI 

 

La cartolina d’Iscrizione, che troverete in Parrocchia,  
do-
vrà 
es-

Parteciperanno al torneo i ragazzi di 1ª, 2ª e 3ª media e 1ª Superiore. 

Premiazione il 6 Gennaio 2018  

S i celebra nei nove giorni precedenti la solennità del Natale, dal 16 al 24 dicembre. 
Comprende vari testi che vogliono aiutare i fedeli a prepararsi spiritualmente alla na-

scita di Gesù. Fu eseguita per la prima volta in una casa di missionari vincenziani di Torino 
nel Natale del 1720, nella chiesa dell'Immacolata Le profezie della nascita di Gesù furono 
tratte da brani dell'Antico Testamento e particolarmente dal profeta Isaia. In esse è e-
spresso non solo il profondo desiderio messianico dell'Antico Testamento con il desiderio 
che Dio si faccia presente sulla terra, ma in maniera espressiva viene cantata la supplica 
per la venuta di Gesù, l'eterno Presente nella storia degli uomini. Varie sono le metafore 
che alimentano la gioia dell'attesa nella Novena: Gesù 
verrà come luce, come pace, come rugiada, come dol-
cezza, come novità, come Re potente, come dominatore 
universale, come bambino, come Signore giusto. La No-
vena vuole suscitare un atteggiamento nel credente: fer-
marsi ad adorarlo.  
 
PREPARIAMOCI AD ACCOGLIERLO  
Il Natale è la festa di Dio che si fa bambino per noi. Egli ci 
invita tutti, non esclude nessuno. La sua chiamata ci trovi 
pronti e generosi nel rispondere sì. 
Dal 16 al 24 Dicembre tutti in parrocchia alle 17,45 

Vieni Bambino Gesù, 
vieni nelle famiglie, 
vieni nei nostri cuori,  
vieni a proteggere la vita nascente,  
vieni nei cuori dei bambini. 
Con la tua nascita,  
Gesù Bambino,  
hai rinnovato la famiglia: 
oggi ogni bimbo, ogni mamma e papà  
vengono a te con fede e con amore 
e ti riconoscono Re e Salvatore. 
Amen 


